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«Vedere le cose da soli può essere difficile. 
Ognuno ha le sue idee, le sue preferenze, 

i suoi criteri di valutazione»



Matematica 2001 – Umi  CIIM

LE RADICI…

h"ps://umi.dm.unibo.it/materiali-umi-ciim/primo-ciclo/

21 anni…



La varietà degli apprendimenti e delle prestazioni in campo 
matematico (dall'esecuzione di procedure standard, alla risoluzione 
di problemi aperti, alla riflessione sui concetti e sulle procedure 
apprese) e le diverse finalità della valutazione richiedono 
strumenti valutativi e metodologie  molto differenziate.

[…] è opportuno utilizzare strumenti e metodologie che permettono di 
individuare difficoltà, progressi e risorse degli allievi e anche loro attese 
ed opinioni riguardanti le prestazioni richieste; quindi è bene raccogliere 
elementi significativi del loro percorso individuale (elaborati in forma 
"grezza", registrazioni di interazioni con l'insegnante e con i compagni 
prima, durante e dopo la risoluzione di problemi impegnativi, ecc.). 

"Incrociando" i risultati delle prove periodiche di accertamento 
degli apprendimenti realizzati con le informazioni raccolte nel 
corso delle attività svolte sarà possibile individuare interventi utili 
[…] per utilizzare al meglio le risorse degli allievi […]

LA VALUTAZIONE IN MATEMATICA



L’ottica è quella della 
valutazione per 
l’apprendimento, che 
ha carattere formativo 
poiché  le 
informazioni rilevate 
sono utilizzate anche 
per adattare 
l’insegnamento ai 
bisogni educativi 
concreti degli alunni e 
ai loro stili di 
apprendimento, 
modificando le attività 
in funzione di ciò che 
è  stato osservato e a 
partire da ciò che può 
essere valorizzato. 

Ottica QUALITATIVA

vs

Ottica QUANTITATIVA

SCELTE/RESPONSABILITÀ

DIDATTICA & VALUTAZIONE

O.M.172/2020



ORDINANZA MINISTERIALE N.172 E LINEE GUIDA

VOTO (in decimi)
Scala «normata» valoriale
10, 9, 8 ….

GIUDIZIO SINTETICO
Scala «normata» valoriale 
ottimo, distinto, ecc…

X
LIVELLI 
Scala CRITERIALE
che sottende ad (almeno) 4 
dimensioni:
• AUTONOMIA
• SITUAZIONI NOTE/NON NOTE

• RISORSE PERSONALI/del DOCENTE

• CONTINUITÀ



Agrusti



Livelli di 
apprendimento & 
Dimensioni

• L’ alunno porta a termine compiti in situazioni 
note e non note, mobilitando una varietà di 
risorse sia fornite dal docente sia reperite altrove, 
in modo autonomo e con continuità.

AVANZATO

• L’ alunno porta a termine compiti in situazioni 
note in modo autonomo e continuo; risolve 
compiti in situazioni non note utilizzando le 
risorse fornite dal docente o reperite altrove, 
anche se in modo discontinuo e non del tutto 
autonomo. 

INTERMEDIO

• L’alunno porta a termine compiti solo in 
situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal 
docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, 
sia in modo non autonomo, ma con continuità

BASE

• L’alunno porta a termine compiti solo in 
situazioni note e unicamente con il supporto del 
docente e di risorse fornite appositamente. 

IN VIA DI PRIMA ACQUISIZIONE

È FONDAMENTALE AGGANCIARLI

A UN OBIETTIVO!



Come «spingere» verso 
situazioni non note?

Come dare un feedback
valutativo? 

AUTONOMIA
TIPOLOGIA 

DELLA SITUAZIONE
 (NOTA O NON NOTA) 

RISORSE

CONTINUITA’

CORRETTEZZA

AVANZATOX

dal web



Tanti strati diversi: il RIASSUNTO della «filosofia»

10

LIVELLI
GIUDIZIO

TRAGUARDI

STRUMENTI
OBIETTIVI

EVIDENZE

Finalità ampie e non valutabili
Specifici e osservabili,
RAPPRESENTATIVI

Collegati agli obiettivi, caratterizzati da 
2 dimensioni: SITUAZIONI e RISORSE

Documentate analiticamente anche in 
base alle altre 2 dimensioni: 
AUTONOMIA e CONTINUITÀ

Individuati in base alle 4 dimensioni

Può consistere anche solo nel 
posizionamento di ogni singolo obiettivo nel 
livello

Rielaborazione da Agrusti



FRAMEWORK – QUADRI DI RIFERIMENTO



Conoscenza, riguarda i faS, i conceS e le 
procedure che gli studenU devono 
conoscere.
Applicazione, è incentrato sull’ abilità degli 
studenU di applicare nozioni e conoscenze 
conceZuali per risolvere problemi o 
rispondere a domande. 
Ragionamento, va oltre la soluzione di 
problemi di rouUne per comprendere 
situazioni nuove o comunque non familiari, 
contesD complessi e problemi per risolvere i 
quali sono richiesU più passaggi. 

https://www.invalsi.it/invalsi/ri/Timss2
019/documenti/91220/Rapporto%20TI
MSS%202019.pdf

Grado 4



IEA-TIMSS
 (COGNITIVE DOMAIN)

INVALSI (DIMENSIONI)

RAGIONAMENTO
ANALIZZARE

INTEGRARE/SINTETIZZARE
VALUTARE

TRARRE DELLE CONCLUSIONI
GENERALIZZARE

GIUSTIFICARE

3. ARGOMENTARE
TP7 
TP9

APPLICAZIONE
SCEGLIERE

RAPPRESENTARE/ MODELLIZZARE
ATTUARE

2. RISOLVERE 
PROBLEMI
TP5 – TP6

TP8

CONOSCENZA
RICORDARE

RICONOSCERE
CLASSIFICARE/ORDINARE

FARE CALCOLI
RECUPERARE

MISURARE

1. CONOSCERE
TP1

TP2 – TP3
TP4

TP10



https://invalsi-
areaprove.cineca.it/do
cs/file/QdR_MATEMAT
ICA.pdf



Visione «colta» della scuola

I da% ci perme,ono di passare 
da semplici opinioni 

a opinioni sostenute da fa3
(R. Ricci)



16

MATEMATICA quinta primaria - ITALIA 
«LEARNING LOSS»

G05 CONOSCERE RISOLVERE 
PROBLEMI ARGOMENTARE

2019 56,7 58,7 61,3
2021 59,2 50,1 51,2

+ 2,5 - 8,6 - 10,1

G05 PROVA
COMPLESSIVA

2019 57,9
2021 55,3

- 2,6

La valutazione non è un lusso di tempi agia3, 
ma un’opportunità nei tempi difficili” 
Anna Maria Ajello, presidente uscente INVALSI 



«Mettere in moto» gli obiettivi per osservare

Situazioni note /non note

Risorse personali/del docente



LE SITUAZIONI NON NOTE:
«ESPLORARE» PER METTERE 

IN CAMPO DELLE RISORSE 
PERSONALI



IN LINEA DI MASSIMA…

E. Nigris



OM 172/2020
Linee guida



matematica

(dal Curricolo di Istituto
di una Scuola)



matem
atica

SITUAZIONE 
NOTA



matematica

(dal Curricolo di Is3tuto
di una Scuola)



matematica

SITUAZIONE 

NON NOTA



matematica

SITUAZIONE 

NON NOTA

Poche parole, alcuni segni e un colore: 

gli ingredienti di una 

rappresentazione efficace (e anche 

«bella» da vedere) che mostra come si 

può operare consapevolmente con i 

numeri! 
Ti chiederò di condividere questa 

risorsa con i compagni.



matematicaSITUAZIONE 

NON NOTA

Le spiegazioni sono chiare. Hai operato con i 

numeri in modo consapevole, dimostrando di 

conoscere il «significato» di queste operazioni.  

Hai saputo affrontare questa «sfida» con il 

sorriso, riconoscendo che le difficoltà e gli errori 

sono occasioni per capire sempre più in 

profondità.



matematica

SITUAZIONE 

NON NOTA

Lavoro svolto correttamente e (finalmente) 

in autonomia: il calcolo è un tuo punto di 

forza! 
Per ogni operazione hai evidenziato una 

«difficoltà» da superare. Bravo! Continua 

a utilizzare il linguaggio per spiegare, 

anche se (per ora) ti costa più fatica.

ALUNNO CON PDP



Le RISORSE del DOCENTE
«Imprestare» rappresentazioni



Risorse
del docente

Situazione
Non nota



PER GLI ALUNNI

Creare occasioni didattiche appoggiandosi a obiettivi di «spessore»

Davide, 8 anni



«Me=ere in moto» gli obie>vi



Dal Curricolo di IsVtuto di una scuola…



Contare oggetti o eventi, a voce 
e mentalmente, in senso 
progressivo e regressivo e per 
salti di due, tre, ... 

OBIETTIVO IN 12



COME METTERE 
«IN 
MOVIMENTO» 
QUESTO 
OBIETTIVO

TP1 - Si muove con sicurezza 
nel calcolo scritto e mentale 
con i numeri naturali



• DA UN ESERCIZIARIO DI 
CLASSE PRIMA

SITUAZIONE 
NOTA



Per effettuare correttamente l’azione di conteggio di una 
collezione, il bambino deve prima saper controllare il sistema 
oggetto di conteggio.
 In pratica, il bambino esplora e “misura” in senso spaziale la 
collezione e in questo modo perviene ad individuare una 
struttura (Briand, 1993) che gli consente di effettuare 
correttamente il conteggio e di evitare di incorrere in errori, 
tralasciando elementi o conteggiandoli più di una volta.
Il confronto tra strutture diverse introduce l’uso della 
partizione, intesa come rappresentazione e come strumento 
finalizzati al calcolo.

Matematica 2001 - Quanto è grande il cento? - MISURARE

Studi sul conteggio
Briand, J. (1993): L'énuméraVon dans le dénombrement des collecVons: un 
dysfoncVonnement de la transposiVon didacVque, Thèse de doctorat de 
l'Université de Bordeaux I, Directeur de Thèse: M. Guy Brousseau

Cosa ci dice la 
ricerca? Quali 
prospettive?



INVALSI
G02

Cases for this item 25236

hEps://www.gesHnv.it/Index.aspx



COME METTERE 
«IN 
MOVIMENTO» 
QUESTO 
OBIETTIVO TP8 - Riesce a risolvere 

facili problemi in tutti gli 
ambiti di contenuto, 
mantenendo
il controllo sia sul 
processo risolutivo, sia sui 
risultati. Descrive il 
procedimento
seguito e riconosce 
strategie di soluzione 
diverse dalla propria.

TP9 - Costruisce ragionamenti 
formulando ipotesi, sostenendo 
le proprie idee e 
confrontandosi con il punto di 
vista di altri.



Quale “consegna”?

Su fogli separatiC’è un sasso per ogni pecora?
Spiega come hai ragionato

pecore 49, sassi 43

SITUAZIONE 
NON NOTA

ISPIRATO DA…



ALUNNA V.



NON «CONTA», mette in relazione una pecora e un sasso e ARGOMENTA:

«NO, PERCHÉ I SASSI ERANO GIÀ FINITI E LE PECORE ERANO DI PIÙ; SONO SEI LE PECORE CHE 
SONO RIMASTE SENZA SASSO»  (Classe prima, Gennaio 2020)

ALUNNA A.





“In particolare, la matematica (...) contribuisce 
a sviluppare la capacità di comunicare e 
discutere, di argomentare in modo corretto, di 
comprendere i punti di vista e le 
argomentazioni degli altri.” 

Tali competenze sono rilevanti per la formazione 
di una cittadinanza attiva e consapevole, in cui 
ogni persona è disponibile all’ascolto attento e 
critico dell’altro e a un confronto basato sul 
riferimento ad argomenti pertinenti e rilevanti. 

[…] In particolare l’educazione 
all’argomentazione può costituire un antidoto 
contro il proliferare d’informazioni false o 
incontrollate. 







COME METTERE 
«IN 
MOVIMENTO» 
QUESTO 
OBIETTIVO TP8 - Riesce a risolvere 

facili problemi in tutti gli 
ambiti di contenuto, 
mantenendo
il controllo sia sul 
processo risolutivo, sia sui 
risultati. Descrive il 
procedimento
seguito e riconosce 
strategie di soluzione 
diverse dalla propria.

TP2 - Riconosce e rappresenta 
forme del piano e dello spazio, 
relazioni e strutture che si 
trovano in natura o che sono 
state create dall’uomo 



Situazione non standard, non di routine…aperta e 
creativa
le soluzioni hanno senso in base a come si 
definiscono le «regole del gioco»…

INTERPRETARE UN TESTO/CONTESTO



QuanL quadreN in tuOo su questo foglio?
Spiega come hai ragionato.

FOGLIO QUADRETTATO CENTIMETRATO DA RISMA

IN[TER]FERENZE
Quadretti (interi)
Foglio









Cosa osservare?



•Condividere un risultato. Riconosci il tuo 
ragionamento?





Mirko



ALUNNO M.



ALUNNA A.



Grazie!
ke3y.savioli@gmail.com


